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LEGGE 28 giugno 2016, n. 132  
Istituzione  del  Sistema  nazionale  a  rete   per   la   protezione 

dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la  protezione 
e la ricerca ambientale. 

 

- affida al Sistema (art. 3 co.1 lettera c) lo “sviluppo delle conoscenze e produzione, promozione 
e pubblica  diffusione  dei  dati tecnico-scientifici  e  delle  conoscenze   ufficiali   sullo   stato 
dell'ambiente e sulla sua evoluzione, sulle fonti e  sui  fattori  di inquinamento, sulle pressioni 
ambientali, sui relativi impatti e  sui rischi naturali e ambientali”; 

- richiede al sistema la “trasmissione sistematica  degli stessi ai diversi livelli istituzionali  
preposti  al  governo  delle materie  ambientali  e  diffusione  al   pubblico   dell'informazione 
ambientale”  (ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005,  n.  195); 

- attribuisce agli “elementi conoscitivi” così richiamati il carattere di riferimento ufficiale e 
vincolante per le attività di competenza delle pubbliche amministrazioni.  
 

 

 



Programma triennale 2014-2016 SNPA 
Macro-area A “Regolamentazione e uniformazione” 
Macro-area B “Reporting” 
Macro-area C “Sviluppo, consolidamento del sistema, innovazione” 

 

aree d’intervento 
Area 5) Strumenti di reporting (standard metodologici, sistemi di  
              indicatori condivisi, linee guida) 
 
Area 6) Produzione di report (produzione e progettazione) 

 



Programma triennale 2014-2016 SNPA 

Macro-area B “Reporting” – obiettivi 
 consolidare i prodotti tradizionali  
 ampliare la gamma dei report tematici 
 migliorare la metodologia organizzativa per la produzione e la diffusione delle 

informazioni e dei report 
 standard di qualità e di contenuto per la fornitura dei dati  omogenea e 

univoca lettura di informazioni provenienti da diverse fonti 
 set di indicatori/dati/informazioni/formati per la produzione di rapporti 
 modelli e standard per la gestione delle informazioni sull’attività svolta  
 formati e modalità di reporting innovative. 



Programma triennale 2014-2016 SNPA 
Macro-area B “Reporting” – gruppi di lavoro 
26. Compendio statistico di dati e indicatori ambientali  

27. Definizione target, strumenti e del core set di indicatori di finalizzati alla produzione di report sulla qualità dell'ambiente 
urbano 

28. Elaborazione metodologie per il rapporto annuale ai sensi dell'art. 189 del decreto legislativo 152/06 

29. Progettazione di un report di sistema sullo stato dell'ambiente. De-finizione di target, strumenti e di un core set minimo 
di indicatori di Sistema finalizzato alla produzione di report sullo stato dell'ambiente 

30. Definizione target, strumenti e del core set di indicatori finalizzati alla produzione di report sulla qualità dell'aria 
31. Definizione target, strumenti e del core set di indicatori finalizzati alla produzione di report sulla qualità delle acque interne 
32. Strutturare la reportistica in materia di controlli 
33. Compendio statistico di dati e indicatori ambientali  
34. Realizzazione di un "rapporto di sistema" sull'ambiente urbano 
35. Elaborazione del rapporto annuale sui rifiuti speciali ai sensi dell'art. 189 del decreto legislativo 152/06 
36. Realizzazione di un "rapporto di sistema" sulla qualità dell'aria 
37. Realizzazione di un "rapporto di sistema" sulla qualità dell'acqua 
38. Completare il primo rapporto in materia di controlli 
 



Programma triennale 2014-2016 SNPA 

Macro-area B “Reporting” – prodotti 
GdL 26 - Definizione di un core set comune di indicatori del Sistema 

 

 24 aree tematiche 
 109 indicatori 

• 60 immediatamente popolabili  
• 49 popolabili nell’immediato futuro  

 Scheda indicatore 
• le caratteristiche dell’indicatore  
• la qualificazione dei dati  
• la qualificazione dell’indicatore  
• un commento dettagliato dello stato e del trend dell’indicatore 

 



Programma triennale 2014-2016 SNPA 
Macro-area B “Reporting” – prodotti 

GdL 29 - Progettazione di un report di Sistema sullo stato dell’ambiente 
 Prima parte (decisori politici e tecnici) 

- Introduzione 
- Proteggere, conservare e valorizzare il capitale naturale  
- Efficienza delle risorse e l'economia a basse emissioni di carbonio  
- Salvaguardia dai rischi ambientali per la salute  

 Seconda parte (decisori politici, tecnici e cittadini) 
- Stato dell’ambiente in Italia, attraverso l’analisi di matrici e tematiche ambientali 

rilevanti (aria, acqua, suolo, produzione dei rifiuti, rumore, campi elettromagnetici, 
radiazioni ionizzanti e pericolosità di origine naturale e antropica) 

 Terza parte (cittadini e tecnici) 
- Confronto fra le realtà regionali attraverso l’uso di 13 indicatori significativi 



Dietro le quinte del reporting 
 

630.000 campioni analizzati  
oltre 10.000.000 di parametri 

100.000 ispezioni e sopralluoghi  
75.000 istruttorie e pareri. 
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